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COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 12 giugno 2024.

Disposizioni in materia di turismo accessibile e di

partecipazione delle persone disabili alle attività cul-

turali, turistiche e ricreative.

Esame C. 997 Caramanna, C. 1269 Andreuzza, C. 1463

Pavanelli e C. 1490 Gnassi.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle 14
alle 14.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 14.05.

Sull’ordine dei lavori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
propone, concorde la Commissione, di pro-
cedere un’inversione dell’ordine dei lavori
della seduta odierna, nel senso di proce-
dere dapprima all’esame dei provvedimenti
in sede consultiva, quindi all’esame dei
provvedimenti in sede referente, poi allo
svolgimento della riunione dell’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi e, infine, allo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di sede tra la

Repubblica italiana e il Tribunale unificato dei bre-

vetti, fatto a Roma il 26 gennaio 2024.

C. 1849 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA), relatrice,
espone in sintesi i contenuti del provvedi-
mento in esame, di iniziativa governativa e
già approvato dal Senato, recante la rati-
fica e l’esecuzione dell’Accordo di sede tra
la Repubblica italiana e il Tribunale unifi-
cato dei brevetti, fatto a Roma il 26 gennaio
2024.

Evidenzia che il Tribunale Unificato dei
Brevetti (TUB), attivo da giugno 2023, è un
tribunale comune a tutti gli Stati membri
contraenti, con il compito di giudicare sulle
controversie relative ai brevetti europei, ai
brevetti con effetto unitario e ai certificati
protettivi complementari concessi per un
prodotto protetto da un brevetto europeo.
Segnala, quindi, che il TUB ha giurisdi-
zione sui brevetti unitari e sui brevetti
europei, in quest’ultimo caso, però, estesa
ai soli Stati parte dell’Accordo in parola,
rimanendo invece per gli altri Stati rile-
vante la giurisdizione dei Tribunali nazio-
nali. La giurisdizione nazionale resta poi
salva per i brevetti nazionali concessi negli
Stati europei (partecipanti o meno al TUB).
Il vantaggio principale del TUB è la giuri-
sdizione unica in caso di violazione del
brevetto, che permette di evitare l’avvio di
contenziosi paralleli dinanzi a più giurisdi-
zioni europee.

Fa presente che il Tribunale è composto
da un tribunale di primo grado, una corte
d’appello e una cancelleria, supportato da
un Centro di mediazione e arbitrato bre-
vettuale per favorire le soluzioni amiche-
voli. L’organo ha una struttura decentrata e
comprende una divisione centrale avente
sede a Parigi, con una sezione distaccata a
Monaco di Baviera, oltre a varie divisioni
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locali e una divisione regionale dislocate in
tutta Europa. A seguito dell’uscita del Re-
gno Unito dall’Unione europea, una sezione
della divisione centrale è stata stabilita a
Milano (che sarà operativa da giugno di
quest’anno).

Sottolinea che l’Accordo in esame è fi-
nalizzato a consentire lo stabilimento e il
buon funzionamento della sede di Milano.
L’intesa, in particolare, dà attuazione al
Protocollo del 2016 sui privilegi e le im-
munità del Tribunale, che prevede la pos-
sibilità di concludere accordi di sede bila-
terali e addizionali fra il Tribunale e gli
Stati membri contraenti che ne ospitino
una divisione territoriale di primo grado,
stabilendo, nello specifico, misure di soste-
gno, agevolazioni e immunità, usualmente
riconosciute alle organizzazioni internazio-
nali aventi sede in Italia. Composto da un
preambolo, da 20 articoli e da un allegato,
l’Accordo individua quale sede permanente
della divisione del TUB una struttura sita
via san Barnaba 50, a Milano, messa a
disposizione a titolo gratuito (articolo 2 e
allegato I) e riconosce la personalità giuri-
dica del Tribunale medesimo (articolo 3).

Riferisce che il testo sancisce altresì
l’impegno dell’Italia a garantire il sostegno
generale per l’accesso ai servizi di pubblica
utilità per la piena operatività degli uffici
(articolo 4), l’inviolabilità dei locali e degli
archivi (articolo 5), la sicurezza (articolo 6),
le comunicazioni (articolo 7) e le immunità
dai procedimenti legali e da provvedimenti
di coercizione amministrativa e giudiziaria
(articolo 8).

Segnala poi che ulteriori articoli dell’Ac-
cordo disciplinano inoltre le agevolazioni
finanziarie e le esenzioni per gli autoveicoli
di pertinenza (articoli 10 e 11), accordano
al personale della struttura il regime dei
privilegi previsto per i dipendenti delle or-
ganizzazioni internazionali, stabilendo le
modalità per beneficiarne (articolo 12), con-
sentono lo svolgimento di attività di lavoro
ai familiari del personale del TUB (articolo
13), dispongono sulla sicurezza sociale (pre-
videnziale e sanitaria) (articolo 14) e sta-
biliscono la gamma dei doveri che gravano
sul personale in relazione al rispetto delle
leggi dello Stato italiano (articolo 18). L’ar-

ticolo 17 stabilisce che per una durata di
sette anni dall’entrata in vigore dell’Ac-
cordo, l’Italia fornisca al Tribunale perso-
nale di supporto amministrativo, distaccato
dalle amministrazioni pubbliche, per la sua
divisione milanese, cui viene estesa l’appli-
cazione di talune immunità.

Ricorda, da ultimi, gli articoli 19 e 20
che disciplinano rispettivamente le moda-
lità di risoluzione delle eventuali contro-
versie interpretative o attuative dell’Ac-
cordo e i termini per l’entrata in vigore.

Per quanto riguarda il disegno di legge
di ratifica, composto di cinque articoli,
riferisce che: gli articoli 1 e 2 contengono le
consuete clausole di autorizzazione alla
ratifica e di ordine di esecuzione; l’articolo
3 autorizza il Ministero della giustizia a
distaccare un contingente fino ad un mas-
simo di 7 unità di personale non dirigen-
ziale per l’istituzione della sezione della
divisione centrale del Tribunale; l’articolo 4
reca le disposizioni finanziarie; l’articolo 5,
infine, dispone circa l’entrata in vigore.

Nessuno chiedendo di intervenire, for-
mula quindi una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato 1).

Enrico CAPPELLETTI (M5S) annuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta della relatrice osservando che il
trasferimento di una sede del Tribunale
unificato dei brevetti a Milano è certa-
mente un fatto importante. Deve tuttavia
stigmatizzare che la scarsa forza di azione
e convincimento del Governo italiano ha
impedito che in tale sede fossero trasferite
le integrali competenze della ex sede di
Londra, evidenziando che molte importanti
competenze radicate in quest’ultima sono
state suddivise e trasferite nella sede fran-
cese e in quella tedesca, cosa che ha com-
portato che alla sede di Milano non siano
state attribuite talune rilevanti compe-
tenze.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) annuncia il voto favorevole del suo
gruppo sulla proposta della relatrice.

Luca TOCCALINI (LEGA) annuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta della relatrice.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Disposizioni in materia di sicurezza pubblica, di

tutela del personale in servizio, nonché di vittime

dell’usura e di ordinamento penitenziario.

C. 1660 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e II).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Michele SCHIANO DI VISCONTI (FDI),
relatore, espone in sintesi i contenuti del
provvedimento in titolo, recante disposi-
zioni in materia di sicurezza pubblica, di
tutela del personale in servizio, nonché di
vittime dell’usura e di ordinamento peni-
tenziario, ai fini dell’espressione del parere
di competenza da parte della Commissione.

Riferisce, innanzi tutto, che il provvedi-
mento è composto di ventinove articoli
suddivisi in sei Capi e investe solo limitati
profili di interesse per la X Commissione.
Per tale motivo illustra brevemente i soli
aspetti di più stretto interesse e rinvia alla
documentazione predisposta dagli Uffici per
ogni ulteriore approfondimento.

Fa in primo luogo presente che l’arti-
colo 3 reca alcune modifiche al codice
antimafia in materia di documentazione
antimafia riferita ai contratti di rete e di
non applicabilità dei divieti di contrattare e
di ottenere concessioni o erogazioni qua-
lora dall’applicazione di tali divieti derivi il
venir meno dei mezzi di sostentamento per
l’interessato e la sua famiglia. In partico-
lare, il comma 1, lettera a) reca una mo-
difica al comma 2 dell’articolo 85 del co-
dice in materia di documentazione antima-
fia. Il comma 2 dell’articolo 85 del codice,
nel testo vigente, disciplina i soggetti ai
quali deve riferirsi la documentazione an-
timafia nel caso di associazioni, imprese,
società, consorzi e raggruppamenti tempo-
ranei di imprese. La modifica introdotta
dalla disposizione in commento è volta a
includere nella previsione legislativa anche
i contratti di rete, stabilendo che in tal caso

la documentazione debba riferirsi alle im-
prese aderenti al contratto e, ove presente,
all’organo comune. Secondo quanto di-
spone l’articolo 3, comma 4-ter del decreto-
legge n. 5 del 2009, con il contratto di rete,
« due o più imprese si obbligano ad eser-
citare in comune una o più attività econo-
miche rientranti nei rispettivi oggetti so-
ciali allo scopo di accrescere la reciproca
capacità innovativa e la competitività sul
mercato e a tal fine esse si obbligano, sulla
base di un programma comune di rete, a:
1) collaborare in ambiti predeterminati at-
tinenti all’esercizio delle proprie imprese,
ovvero; 2) a scambiarsi informazioni o pre-
stazioni di natura industriale, commer-
ciale, tecnica e tecnologica, ovvero ancora;
3) a svolgere in comune una o più attività
rientranti nell’oggetto delle rispettive im-
prese ».

Segnala quindi che l’articolo 5 reca una
serie di modifiche al Codice antimafia in
materia di gestione delle aziende seque-
strate e confiscate, nonché di amministra-
zione di beni immobili abusivi sequestrati e
confiscati. In particolare, il comma 1, let-
tera a), introduce nell’articolo 36, rubricato
« Relazione dell’amministratore giudizia-
rio » del decreto legislativo n. 159 del 2011,
c.d. Codice antimafia, due nuovi commi.
Con il nuovo comma 2-bis si dispone che la
relazione dell’amministratore giudiziario sui
beni sequestrati ne illustri nel dettaglio le
caratteristiche tecnico-urbanistiche, eviden-
ziando gli eventuali abusi e descrivendo i
possibili impieghi dei beni in rapporto ai
vigenti strumenti urbanistici generali. La
lettera c) dispone l’introduzione, all’arti-
colo 40 (Gestione dei beni sequestrati) del
Codice antimafia, di un nuovo comma 1-bis,
il quale stabilisce che se nell’ambito del-
l’accertamento tecnico-urbanistico di cui
all’articolo 36, comma 2-bis, (introdotto
dalla lettera a) del presente articolo) viene
accertata la sussistenza di abusi non sana-
bili, con il provvedimento di confisca il
giudice ne ordina la demolizione in danno
del soggetto destinatario del provvedimento;
si stabilisce, inoltre, che il bene non venga
acquisito al patrimonio dell’erario e che
l’area di sedime sia acquisita al patrimonio
indisponibile del Comune territorialmente
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competente. La disposizione prevede l’ap-
plicazione della disciplina dettata dal Testo
unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia edilizia (decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380) in materia di interventi abusivi
realizzati su suoli di proprietà dello Stato o
di enti pubblici. Con la lettera f) si aggiunge
il comma 1-bis all’articolo 45-bis del de-
creto legislativo n. 159 del 2011, rubricato
« Liberazione degli immobili e delle
aziende ». La disposizione prevede che, dopo
il provvedimento definitivo di confisca, non
possano prestare lavoro presso l’impresa
confiscata i soggetti che sono parenti, co-
niugi, affini o conviventi con il destinatario
della confisca, o coloro che sono stati con-
dannati, anche in primo grado, per il reato
di cui all’articolo 416-bis del codice penale
(associazioni di tipo mafioso). I contratti
sono risolti ex lege. La lettera h) modifica
l’articolo 51-bis intervenendo sul suo primo
comma, relativo all’iscrizione dei provvedi-
menti giudiziari nel registro delle imprese.
In particolare, al comma 1 vengono sosti-
tuite le parole « al deposito in cancelleria »
con le parole « all’esecuzione del provvedi-
mento ». Tale modifica è introdotta al fine
di evitare che il provvedimento di sequestro
possa venire iscritto nei pubblici registri
prima della sua esecuzione, determinando
la « disclosure » della misura cautelare, sta-
bilendo invece che l’iscrizione avvenga en-
tro il giorno successivo all’esecuzione del
provvedimento da iscrivere. La stessa let-
tera h) introduce inoltre il comma 1-bis, il
quale prevede che il Tribunale e l’ANBSC
richiedano l’iscrizione gratuita presso il re-
gistro delle imprese delle modifiche riguar-
danti le imprese sequestrate e confiscate
derivanti dalla loro amministrazione. In-
fine, la lettera i) interviene sull’articolo 54,
comma 2, aggiungendo al terzo periodo,
dopo la parola « disponibili » le parole « nel
patrimonio aziendale ». La ratio dell’inter-
vento è quella di prevedere che i crediti
prededucibili aziendali siano soddisfatti me-
diante prelievo delle somme disponibili nel
relativo patrimonio aziendale. L’articolo 54
disciplina i crediti prededucibili sorti dopo
il sequestro aziendale. Ai sensi dell’articolo
111 della Legge fallimentare (Regio decreto

16 marzo 1942, n. 267), i crediti prededu-
cibili sono quei crediti così qualificati da
specifiche disposizioni di legge, nonché i
crediti che nascono in conseguenza o in
ragione della procedura fallimentare, sorti
cioè in seguito agli atti compiuti dal cura-
tore dopo la dichiarazione di fallimento.

Nessuno chiedendo di intervenire, for-
mula quindi una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato 2).

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP), ritiene che sia problematico espri-
mere il parere di competenza della Com-
missione considerato che sul provvedi-
mento in titolo, in sede referente, devono
ancora essere esaminati, a quanto gli ri-
sulta, oltre cento emendamenti. Stigma-
tizza quindi che vi sia tutta questa fretta di
esprimere il parere e ritiene che avrebbe
maggiore senso attendere il termine dell’e-
same degli emendamenti da parte delle
Commissioni riunite I e II in sede referente.
Per tale motivo chiede un rinvio del voto
sulla proposta di parere del relatore.

Enrico CAPPELLETTI (M5S), annuncia
il voto contrario del suo gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore. Nel merito del
provvedimento, peraltro, osserva che ci sa-
rebbe piuttosto bisogno di inasprire gli stru-
menti che contrastano e fanno emergere
tipologie di reato che costano al nostro
Paese circa 300 miliardi di euro. Sottolinea
che invece di agire per contrastare corru-
zione, evasione fiscale e abusi di ufficio,
figura di reato quest’ultima che certamente
è un cosiddetto reato sentinella della cor-
ruzione, si inaspriscono le pene e si ridu-
cono gli spazi contro il dissenso. Ritiene,
infine, che tutto ciò costituisca un approc-
cio ideologico e pericoloso per la tenuta
della democrazia.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
con riferimento a quanto richiesto dall’o-
norevole Peluffo, ricorda che il provvedi-
mento in titolo è stato calendarizzato in
Assemblea per il prossimo lunedì, ciò che
riduce i tempi a disposizione della Com-
missione che è invece chiamata ad espri-
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mere il parere di competenza tempestiva-
mente.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP), annuncia, quindi, il voto contrario del
suo gruppo sulla proposta di parere del
relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per la prevenzione e la cura dell’obesità.

C. 741 Pella e abbinata.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
in sostituzione del relatore onorevole Ca-
sasco, impossibilitato a partecipare alla se-
duta, espone in sintesi i contenuti della
proposta di legge in titolo nel testo risul-
tante dall’esame delle proposte emendative
da parte della XII Commissione, compe-
tente in sede referente, sulla quale la com-
missione è chiamata ad esprimere il parere
di competenza. Segnala, innanzitutto, che a
seguito dell’approvazione di talune propo-
ste emendative che hanno soppresso gli
articoli da 5 a 10 del testo originale adot-
tato come testo base, l’articolato del prov-
vedimento risultante, come emendato in
sede referente, non presenta profili di in-
teresse per la X Commissione. Considerata,
tuttavia, la rilevanza della problematica
ritiene opportuno dare comunque un sin-
tetico quadro della proposta in esame.

Ricorda, preliminarmente, che in Italia,
in base ai dati ISTAT indicati dal Ministero
della salute relativamente all’anno 2021, si
è registrata nella popolazione adulta una
quota di soggetti in sovrappeso o di obesità
assai allarmante, con prevalenza maschile,
con una tendenziale crescita dei dati ed
una stima complessiva per tale anno di una
popolazione di circa 4 milioni di persone
adulte obese. La stima cresce se si consi-
derano le problematiche legate all’obesità,

considerato che in base ai dati del 4° Ita-
lian Barometer Obesity Report, presentato il
29 novembre 2022, in Italia sono 6 milioni
le persone con problemi di sovrappeso ed
obesità, vale a dire circa il 12 per cento
della popolazione adulta. Allo scopo di
contribuire a far fronte a tale problema-
tica, la proposta di legge all’esame detta,
all’articolo 1, i princìpi fondamentali in
materia di prevenzione e di cura dell’obe-
sità e dei disturbi dell’alimentazione, obe-
sità che viene definita come malattia cro-
nica, progressiva e recidivante di interesse
sociale. Il tema riveste una particolare im-
portanza: come anche evidenziato dalla Fe-
derazione Medico Sportiva Italiana, più del
50 per cento degli italiani è in sovrappeso
o obeso. Tale fattore corrisponde ad una
riduzione dell’aspettativa di vita 8,8 anni.
Di fatto un effetto peggiore del fumo. Gra-
zie alle conoscenze proprie della specialità
in medicina dello sport, da pochi giorni
riconosciuta ufficialmente a livello euro-
peo, ritiene che si potrebbe, ad esempio,
arrivare a definire l’età di funzionalità bio-
logica rispetto a quella anagrafica e quindi
avere un impatto in grado di incidere sul-
l’età pensionabile delle diverse categorie di
lavoratori. Osserva che si otterrebbe così
l’effetto di definire il pensionamento di
alcune categorie di lavoratori non più so-
lamente in base a un criterio anagrafico
legato all’aspettativa di vita, bensì anche su
base medico-scientifica: una metodologia
di valutazione funzionale utilizzabile anche
nel contesto assicurativo (i.e. polizze vita) o
ancora in quello bancario (i.e. mutui).

Fa poi presente che l’articolo 2 prevede
che l’assistenza ai soggetti affetti da obesità
rientri nei livelli essenziali di assistenza
erogati dal Servizio sanitario nazionale.

Sottolinea che l’articolo 3 prevede l’In-
serimento della patologia dell’obesità nel
Piano nazionale della cronicità – PNC ai
fini della sua prevenzione e cura, definendo
verso dove devono essere indirizzati gli
interventi ivi previsti e dando il compito a
regioni e Province autonome di inserire tali
iniziative nei loro piani sanitari territoriali.

Riferisce, quindi, che l’articolo 4 pre-
vede l’istituzione di un Osservatorio per lo
studio dell’obesità (acronimo: OSO), presso
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il Ministero della salute, che l’articolo 5
prevede azioni di informazione, sensibiliz-
zazione e di educazione, a cura del Mini-
stero della salute, per un corretto stile di
alimentazione e la pratica dell’attività fi-
sica, mentre l’articolo 6, infine, contiene la
clausola di invarianza finanziaria.

Nessuno chiedendo di intervenire, for-
mula quindi una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato 3).

Enrico CAPPELLETTI (M5S) annuncia
il voto di astensione del suo gruppo sulla
proposta di parere del relatore, motivato
dall’andamento dei lavori presso la Com-
missione competente nel merito ove è emersa
una certa convergenza tra le posizioni della
maggioranza e del suo gruppo. Evidenzia,
quindi, che il voto di astensione annunciato
rappresenta un’apertura di credito riser-
vandosi, tuttavia, di confermarlo o di mu-
tarlo all’esito dell’andamento dell’esame del
provvedimento in Assemblea.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) annuncia il voto di astensione del suo
gruppo sulla proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 14.10.

Istituzione della Giornata della ristorazione.

C. 1672 Squeri ed altri.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 29
maggio 2024.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che l’ordine del giorno reca il se-
guito dell’esame in sede referente della
proposta di legge C. 1672 Squeri ed altri
recante Istituzione della Giornata della ri-
storazione, rinviato nella seduta del 29 mag-
gio 2024.

Chiede se vi siano deputati che inten-
dano intervenire.

Enrico CAPPELLETTI (M5S) interve-
nendo sui lavori della Commissione, si ap-
pella alla Presidenza affinché la X Com-
missione dedichi il proprio tempo ad af-
frontare le vere criticità del mondo pro-
duttivo invece che occuparsi di questioni di
più limitati respiro e urgenza come quella
afferente al provvedimento all’esame. Ri-
corda, infatti, che proprio in questi giorni
le agenzie di stampa hanno pubblicato una
notizia assai allarmante riferita alla situa-
zione delle imprese italiane: la produzione
industriale del Paese è in costante calo da
quindici mesi. Sottolinea che uno dei mo-
tivi è che ancora non è stato definito e
adottato il decreto attuativo delle misure di
Transizione 5.0, ciò che aumenta l’incer-
tezza delle imprese e fa mancare gli inve-
stimenti.

Ritiene, quindi, che mettere al centro
delle attività della Commissione che do-
vrebbe occuparsi dello sviluppo industriale
e delle attività produttive del Paese argo-
menti come quello in titolo, piuttosto che
masterchef, vuol dire rinunciare alle pre-
rogative parlamentari della stessa Commis-
sione. Crede invece che il Paese e le sue
istituzioni, in questi frangenti, siano chia-
mati ad assumersi le proprie responsabi-
lità, a maggior ragione in un momento così
difficile per l’economia.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.
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Disposizioni in materia di turismo accessibile e di

partecipazione delle persone disabili alle attività cul-

turali, turistiche e ricreative.

C. 997 Caramanna, C. 1269 Andreuzza, C. 1463 Pa-

vanelli e C. 1490 Gnassi.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame delle
abbinate proposte di legge, rinviato nella
seduta del 21 novembre 2023.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la Commissione riprende l’e-
same in sede referente delle abbinate pro-
poste di legge C. 997 Caramanna, C. 1269
Andreuzza, C. 1463 Pavanelli e C. 1490
Gnassi, rinviato nella seduta del 21 novem-
bre 2023.

Ricorda inoltre che nella seduta del 20
settembre 2023 la Commissione ha nomi-
nato un Comitato ristretto, che ha concluso
i suoi lavori nella seduta svoltasi oggi.

Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara concluso l’esame preliminare.

Invita quindi il relatore, onorevole Cara-
manna, a illustrare le risultanze del lavoro
del Comitato ristretto e a formulare la sua
proposta in ordine alla prosecuzione dell’e-
same delle proposte di legge, anche alla luce
del fatto che a seguito della riunione della
Conferenza dei Presidenti di gruppo dello
scorso 28 maggio, le proposte di legge in
esame risultano iscritte nel calendario del-
l’Assemblea per il mese corrente con l’avvio
dell’esame previsto in data 24 giugno.

Gianluca CARAMANNA (FDI), relatore,
propone di adottare il testo unificato ela-
borato dal Comitato ristretto come testo
base per il prosieguo dell’esame, auspi-
cando che, inoltre, possa essere fissato ce-
lermente il termine per la presentazione
delle eventuali proposte emendative per
una rapida conclusione dei lavori, anche
alla luce della ricordata data di avvio del-
l’esame in Assemblea.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di adottare la pro-
posta di testo unificato elaborata dal Co-

mitato ristretto quale testo base per il pro-
sieguo dell’esame (vedi allegato 4).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che, a seguito dell’adozione della
proposta di testo unificato quale testo base
per il prosieguo dell’esame, nell’odierna
riunione dell’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, sarà
individuato un termine per la presenta-
zione delle proposte emendative.

Quindi, nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 giugno 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.25.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.
– Interviene il sottosegretario di Stato per le
imprese e il made in Italy Massimo Bitonci.

La seduta comincia alle 15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata anche mediante la trasmissione
attraverso la web-tv della Camera dei de-
putati.

5-02362 Peluffo: Misure a sostegno del distretto

calzaturiero di Vigevano e convocazione di un tavolo

di crisi.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) illustra l’interrogazione in titolo.
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Il sottosegretario Massimo BITONCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP), replicando, si dichiara insoddisfatto
della risposta del Governo, ed evidenzia
come in generale sussista una disarmonia
tra gli strumenti messi in campo dall’Ese-
cutivo rispetto alle complessità del settore
di riferimento. Osserva che quanto esposto
dal rappresentante del Governo concerne
comunque strumenti insufficienti, peraltro
noti a tutti, nonché riferimenti a fondi
assai esigui e sottolinea, in particolare, che
non è ancora stato adottato il decreto at-
tuativo per Transizione 5.0. Si attendeva,
inoltre, che il Governo facesse più puntuale
riferimento alle attività svolte al Tavolo e
all’impegno del Ministero. Conclude, auspi-
cando che il Governo solleciti la regione
Lombardia a dare corso a strumenti nella
sua disponibilità per far fronte alla que-
stione oggetto dell’interrogazione.

5-02465 Pavanelli: Iniziative di competenza per in-

crementare le risorse destinate all’acquisto di auto

elettriche anche utilizzando risorse destinate all’ac-

quisto di auto endotermiche.

Antonio FERRARA (M5S), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in ti-
tolo.

Il sottosegretario Massimo BITONCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Antonio FERRARA (M5S), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatto della
risposta del Governo. Condivide in generale
la posizione dell’Esecutivo sul concetto di
green come fattore necessario per un’ener-
gia verde e pulita ma sottolinea, allo stesso
tempo, come nel settore automobilistico
non vi sia programmazione per il futuro.
Segnala altresì talune criticità concernenti
il piano relativo all’idrogeno, che dovrebbe
rispondere a criteri del tutto green, nonché
la scarsa chiarezza su chi abbia effettiva-
mente goduto dei benefici del bonus, con-
siderato che sembra abbiano avuto accesso

ad esso le persone giuridiche piuttosto che
quelle fisiche. Richiama la problematica
relativa all’esiguità degli incentivi per l’ac-
quisto di automobili elettriche e, ribadendo
la necessità di tracciare un percorso stabile
per il futuro in tale settore, auspica che il
Governo intervenga con misure di sostegno
non episodiche ma temporalmente dura-
ture.

5-02466 Benzoni: Iniziative di competenza volte ad

accertare regolarità e trasparenza del procedimento

di prenotazione dell’ecobonus 2024 per l’acquisto di

autoveicoli non inquinanti.

Giulia PASTORELLA (AZ-PER-RE), in
qualità di cofirmataria, illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il sottosegretario Massimo BITONCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Fabrizio BENZONI (AZ-PER-RE), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto della rispo-
sta del Governo in quanto la ratio della
misura di sostegno in esame viene disattesa
dal risultato effettivo. Afferma come sia
inaccettabile che gli incentivi messi a di-
sposizione siano finiti in sole 9 ore, impe-
dendo di fatto a molti cittadini di usufruire
di tali risorse per l’acquisto di un’auto
elettrica. Sottolinea altresì come non vi sia
l’impegno da parte del Governo di rime-
diare a tale situazione, soprattutto alla luce
del fatto che sicuramente, visto l’esito della
procedura, vi è stato un errore dell’Esecu-
tivo relativo ai calcoli, ai requisiti oppure
alla scelta di non separare le persone fisi-
che da quelle giuridiche ai fini dell’attri-
buzione dell’incentivo. Conclude, richie-
dendo un intervento del Governo sul punto.

5-02467 Squeri: Sulle effettive potenzialità delle mi-

niere urbane nonché sull’attuazione degli indirizzi

dell’Unione europea concernenti le materie prime

critiche.

Luca SQUERI (FI-PPE) illustra l’inter-
rogazione in titolo.
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Il sottosegretario Massimo BITONCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Luca SQUERI (FI-PPE), replicando, si
dichiara pienamente soddisfatto della ri-
sposta del Governo. Ritiene che la piena
attenzione da parte di quest’ultimo sia ne-
cessaria per affrontare problematiche che
vengono da lontano come l’abbandono delle

miniere in Italia. Auspica che gli intendi-
menti manifestati dal Governo si tradu-
cano, tempestivamente, in atti normativi
utili a perseguire gli obiettivi prefissati.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.30.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di sede tra la Repubblica italiana
e il Tribunale unificato dei brevetti, fatto a Roma il 26 gennaio 2024.

C. 1849 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge recante Ratifica ed ese-
cuzione dell’Accordo di sede tra la Repub-
blica italiana e il Tribunale unificato dei
brevetti, fatto a Roma il 26 gennaio 2024
(C. 1849 Governo, approvato dal Senato),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Mercoledì 12 giugno 2024 — 106 — Commissione X



ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di sicurezza pubblica, di tutela del personale
in servizio, nonché di vittime dell’usura e di ordinamento penitenzia-

rio. C. 1660 Governo.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge recante Disposizioni in
materia di sicurezza pubblica, di tutela del
personale in servizio, nonché di vittime
dell’usura e di ordinamento penitenziario
(C. 1660 Governo);

preso atto che l’articolo 3 reca alcune
modifiche al codice antimafia in materia di
documentazione antimafia riferita ai con-
tratti di rete e di non applicabilità dei
divieti di contrattare e di ottenere conces-
sioni o erogazioni qualora dall’applicazione

di tali divieti derivi il venir meno dei mezzi
di sostentamento per l’interessato e la sua
famiglia;

considerato che l’articolo 5 reca una
serie di modifiche al Codice antimafia in
materia di gestione delle aziende seque-
strate e confiscate, nonché di amministra-
zione di beni immobili abusivi sequestrati e
confiscati,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la prevenzione e la cura dell’obesità. C. 741 Pella e
abbinata.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminata, per le parti di competenza,
la proposta di legge recante Disposizioni
per la prevenzione e la cura dell’obesità
(C. 741 Pella e abbinata), quale risultante
dalle proposte emendative approvate nel
corso dell’esame in sede referente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Disposizioni in materia di turismo accessibile e di partecipazione delle
persone disabili alle attività culturali, turistiche e ricreative. C. 997
Caramanna, C. 1269 Andreuzza, C. 1463 Pavanelli e C. 1490 Gnassi.

TESTO UNIFICATO ADOTTATO COME TESTO BASE

Art. 1.

(Finalità)

1. In attuazione degli articoli 3, 9 e 32
della Costituzione e dell’articolo 30 della
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti
delle persone con disabilità, fatta a New
York il 13 dicembre 2006, ratificata ai sensi
della legge 3 marzo 2009, n. 18, le regioni
e le province autonome di Trento e Bol-
zano, assicurano che le persone con disa-
bilità, ai sensi dell’articolo 3 della legge 5
febbraio 1992, n. 104, le persone ritenute
invalide da commissioni mediche pubbli-
che incaricate del riconoscimento dell’in-
validità civile o dell’invalidità per cause di
lavoro, di guerra e di servizio, nonché le
persone con comprovate forme di intolle-
ranza alimentare, possano fruire di un tu-
rismo accessibile, nel rispetto dei livelli
essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali che devono essere
garantiti su tutto il territorio nazionale.

Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge, valgono le
seguenti definizioni:

a) « diritto al turismo accessibile e
inclusivo »: il diritto riconosciuto alle per-
sone di cui all’articolo 1 della presente
legge di fruire dell’offerta turistica in modo
completo e in autonomia, ricevendo servizi
al medesimo livello di qualità degli altri
fruitori senza aggravi del prezzo. Tale di-
ritto è riconosciuto anche alle persone con
mobilità ridotta temporanea;

b) « persona con disabilità »: persona
di cui all’articolo 3 della legge 5 febbraio
1992, n. 104;

c) « progettazione universale »: la pro-
gettazione di prodotti, strutture, programmi
e servizi utilizzabili da tutte le persone,
nella misura più estesa possibile, senza il
bisogno di adattamenti o di progettazioni
specializzate. La progettazione universale
non esclude dispositivi di sostegno per par-
ticolari gruppi di persone con disabilità,
ove necessari;

d) « operatore che esercita le profes-
sioni turistiche »: gli esercenti le professioni
di cui all’articolo 6 del codice della norma-
tiva statale in tema di ordinamento e mer-
cato del turismo, di cui al decreto legisla-
tivo 23 maggio 2011, n. 79.

Art. 3.

(Piano integrato del turismo accessibile e
inclusivo)

1. Per l’attuazione delle finalità di cui
all’articolo 1, entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sentiti i soggetti portatori di interesse
del settore e, tra questi, le associazioni
maggiormente rappresentative delle per-
sone con disabilità, delle imprese turistiche
e delle istituzioni culturali e museali, è
disposto l’aggiornamento del Piano strate-
gico del turismo, ai sensi e nei modi previsti
dall’articolo 34-quinquies del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, prevedendo un’ap-
posita sezione dedicata al turismo accessi-
bile e inclusivo.

2. La sezione di cui al comma 1 indivi-
dua gli obiettivi strategici e le azioni chiave
per la promozione del turismo accessibile e
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inclusivo di livello nazionale e internazio-
nale, con particolare riguardo alle seguenti
aree:

a) promozione della progettazione uni-
versale e superamento delle barriere archi-
tettoniche, culturali, sensoriali, comunica-
tive e di altra natura che possono ostaco-
lare la fruizione dell’offerta turistica;

b) adempimento degli obblighi infor-
mativi di cui all’articolo 4 e rilascio delle
certificazioni di accessibilità, con partico-
lare riguardo a quelle previste nel decreto
del Ministro del turismo 19 aprile 2022;

c) realizzazione di sistemi di mappa-
tura e di messa in rete di strutture, servizi
e percorsi turistici, per favorire l’incontro
tra la domanda e l’offerta di turismo ac-
cessibile e inclusivo;

d) formazione del personale delle im-
prese turistiche e degli operatori che eser-
citano le professioni turistiche, al fine di
promuovere la consapevolezza in ordine
alla rilevanza sociale ed economica del
turismo accessibile e inclusivo, anche in
termini di investimento e di opportunità;

e) realizzazione di sistemi di controllo
e monitoraggio;

f) coinvolgimento degli enti del Terzo
settore.

3. Il Ministero del turismo, di concerto
con il Ministro per le disabilità, previo
parere della Conferenza unificata di cui al
decreto legislativo n. 281 del 1997, adotta
le iniziative necessarie per l’attuazione del
Piano, sentite le associazioni di categoria,
delle associazioni per la tutela dei diritti
delle persone con disabilità e dei soggetti
interessati che concorrono alla formazione
dell’offerta turistica.

Art. 4.

(Obblighi informativi)

1. Le imprese turistiche e gli operatori
che esercitano le professioni turistiche, per
i rispettivi ambiti di competenza, predi-

spongono e attuano tutte le misure neces-
sarie per assicurare un turismo accessibile.

2. I soggetti di cui al comma 1, anche nel
caso in cui offrano servizi singoli e non
collegati tra loro, sono tenuti all’osservanza
degli obblighi di informazione previsti dagli
articoli 34, 35, 36 e 37 del citato codice di
cui al decreto legislativo 23 maggio 2011,
n. 79. Per favorire il processo di accessi-
bilità e di inclusione l’offerta turistica deve
indicare, in forma scritta, il livello di ac-
cessibilità alle persone con disabilità e, ove
previsti, i percorsi esperienziali, i tour gui-
dati, gli itinerari di viaggio e qualsiasi ul-
teriore servizio offerto, specificando i casi
in cui è necessaria la presenza di un ac-
compagnatore e quelli in cui è garantita la
fruizione autonoma mediante il ricorso al-
ternativo ad ausili tecnologici. L’offerta tu-
ristica, compresa quella dei parchi a tema
e delle strutture convegnistiche e congres-
suali, deve altresì consentire, ai sensi del-
l’articolo 24 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, tenuto conto della natura e delle
caratteristiche storiche, paesaggistiche e cul-
turali dei luoghi visitati, la partecipazione a
qualsiasi attività culturale, iniziativa so-
ciale e manifestazione anche al fine di
garantire il soddisfacimento della richiesta
di benessere delle persone con disabilità,
nonché il loro arricchimento culturale me-
diante l’informazione, la promozione e la
comunicazione turistica.

Art. 5.

(Promozione istituzionale del turismo acces-
sibile)

1. Nel sito internet istituzionale del Mi-
nistero del turismo e all’interno dei siti
internet istituzionali di ciascuna Regione, è
istituita un’apposita sezione denominata
« Portale del turismo accessibile », conte-
nente l’elenco delle strutture ricettive al-
berghiere che offrono anche servizi di tu-
rismo inclusivo e accessibile e una detta-
gliata specificazione dei servizi offerti e
delle infrastrutture, anche di natura tecno-
logica, all’uopo messe a disposizione.

2. Può essere inserita nell’elenco del
portale di cui al comma 1 qualunque strut-
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tura ricettiva alberghiera, previa richiesta
che documenti il possesso dei requisiti di
accessibilità stabiliti con decreto del Mini-
stro del turismo, adottato di concerto con il
Ministro per le disabilità, sentite le asso-
ciazioni del Terzo settore e le associazioni
di categoria operanti nel campo della di-
sabilità, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

3. L’inserimento di una struttura ricet-
tiva alberghiera nell’elenco del portale di
cui al comma 1 dà diritto alla struttura
medesima di ottenere un bollino, denomi-
nato « Turismo accessibile », che può essere
esposto presso la struttura ovvero nell’of-
ferta di servizi nei portali di prenotazione
online.

4. Il Ministero del turismo adotta ogni
iniziativa pubblicitaria o divulgativa fina-
lizzata a favorire la diffusione dell’offerta
turistica effettuata all’interno del portale di
cui al comma 1.

Art. 6.

(Partecipazione alla vita culturale e alle at-
tività ricreative e ludiche)

1. Sono assicurati a chiunque, comprese
le persone con disabilità, l’accessibilità alle
visite guidate, ai musei, ai percorsi espe-
rienziali, ai siti archeologici e alle ulteriori
attività ricreative e ludiche offerte al pub-
blico dagli operatori turistici. Gli operatori
che esercitano le professioni turistiche o
che esercitano attività ad esse connesse
devono soddisfare i bisogni delle persone
con disabilità garantendo loro condizioni
di eguaglianza con gli altri consociati nella
partecipazione alla vita culturale nonché
adottare misure appropriate per assicurare
loro:

a) l’accesso ai materiali culturali, at-
traverso la predisposizione di formati frui-
bili dalle persone ipovedenti o non vedenti;

b) la fruizione di programmi televisivi,
film, spettacoli teatrali e di ogni ulteriore
attività culturale in forme accessibili, at-
traverso il supporto di strumenti tattili e
giochi;

c) la visitabilità delle aree interne ed
esterne dei luoghi in cui si svolgono le
attività culturali, quali teatri, musei, ci-
nema, biblioteche, archivi, parchi e qual-
siasi edificio o luogo in cui i servizi turistici
sono erogati, garantendo, per quanto pos-
sibile, l’accesso ai monumenti e ai siti im-
portanti per la cultura nazionale; tali ser-
vizi devono essere segnalati anche in ca-
ratteri braille.

2. È garantita, in particolare, l’accessi-
bilità ai musei, ai monumenti, ai cinema, ai
teatri, alle biblioteche, agli archivi, alle strut-
ture convegnistiche e congressuali, alle vi-
site guidate, ai siti archeologici, ai percorsi
naturalistici, ai parchi, inclusi quelli tema-
tici, agli impianti e alle strutture sportive,
nonché a qualsiasi altro luogo in cui i
servizi di interesse turistico sono erogati.

3. Nei luoghi di cui al comma 2, i
soggetti pubblici e privati competenti adot-
tano misure appropriate per agevolare l’ac-
cesso alle informazioni, la partecipazione
alle attività e la fruizione dei servizi da
parte delle persone con disabilità, anche
attraverso l’utilizzo di formati universal-
mente accessibili e il supporto di strumenti
tecnologici, digitali e tattili, inclusi la scrit-
tura braille, giochi, strumenti di comuni-
cazione aumentativa alternativa e linguag-
gio « easy-to read ».

4. Con decreto del Ministro del turismo,
di concerto con il Ministro della cultura e
del merito ed il Ministro per le disabilità,
sentito il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, sono adottate le linee guida per
l’attuazione del presente articolo. Con il
medesimo decreto sono individuati le atti-
vità connesse alle professioni turistiche di
cui al comma 1 e i luoghi di cui al comma
2 dove sono erogati servizi di interesse
turistico.

Art. 7.

(Accessibilità e visitabilità delle strutture ri-
cettive turistico-alberghiero)

1. Fermo restando quanto già previsto
dal decreto del Ministro dei lavori pubblici
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14 giugno 1989, n. 236, ogni struttura ri-
cettiva alberghiera deve garantire a chiun-
que, comprese le persone con ridotta o
impedita capacità motoria o sensoriale, la
possibilità di raggiungere l’edificio e le sue
singole unità immobiliari e ambientali, di
entrarvi agevolmente e di fruire degli spazi
e delle attrezzature in condizioni di auto-
nomia e sicurezza nonché di accedere agli
spazi di relazione e ad almeno un servizio
igienico in ciascuna unità immobiliare. Sono
considerati spazi di relazione gli spazi di
soggiorno o di pranzo dell’alloggio e quelli
di lavoro, servizio e incontro nei quali le
persone entrano in rapporto con la fun-
zione ivi svolta.

2. All’interno di ciascuna struttura ri-
cettiva alberghiera deve essere, inoltre, ga-
rantita la fornitura di apposite mappe di
orientamento in caratteri braille per le
persone non vedenti o ipovedenti. All’in-
terno di ciascuna struttura ricettiva alber-
ghiera è, altresì, consentito l’ingresso di
cani guida per persone non vedenti o ipo-
vedenti, per l’assistenza a persone con di-
sabilità motoria, con patologia diabetica o
con disturbi dello spettro autistico e ad
ogni altro animale con funzioni di assi-
stenza alla persona.

Art. 8.

(Contributi)

1. Nello stato di previsione del Ministero
del turismo è istituito il Fondo per il turi-
smo accessibile, con una dotazione di 15
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, al fine di favorire l’ac-
cessibilità, l’inclusività e la fruibilità del-
l’offerta turistica, a valere sul Fondo Unico
Nazionale per il Turismo, di cui all’articolo
1, comma 368, della legge 30 dicembre
2021, n. 234.

2. Il Ministero del turismo, sentito il
Ministro per le disabilità, definisce i tempi,
i criteri e le modalità di utilizzo delle
risorse di cui al comma 1, nonché le tipo-
logie e i requisiti degli interventi ammessi a
contributo, includendo tra questi:

a) la realizzazione di ambienti, strut-
ture o camere in conformità ai criteri della

progettazione universale di cui all’articolo
3, comma 2, lettera a), dotate di tecnologie
e dimensioni adeguate ad ospitare persone
con patologie ad elevato carico assisten-
ziale, in possesso del riconoscimento di
disabilità con connotazione di gravità ai
sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, e i relativi accom-
pagnatori;

b) la fornitura di servizi di interpre-
tariato in lingua dei segni tattile ovvero in
lingua dei segni, anche da remoto;

c) l’acquisto di strumenti e di tecno-
logie avanzate in grado di accrescere in
maniera significativa l’autonomia e l’indi-
pendenza delle persone con disabilità nella
fruizione dell’offerta turistica;

d) la realizzazione di un numero di
camere accessibili superiore a quello mi-
nimo richiesto per le strutture ricettive
dalla normativa vigente.

3. Per l’assegnazione e la quantifica-
zione dei contributi finanziati a valere sulle
risorse di cui al comma 1 è data priorità
alle imprese in possesso delle certificazioni
di accessibilità dell’offerta turistica alle per-
sone con disabilità di cui al decreto inter-
ministeriale 19 aprile 2022, nonché ai pro-
getti che prevedono forme di coinvolgi-
mento attivo degli enti del Terzo settore.

Art. 9.

(Agevolazione per l’acquisto di servizi turi-
stici)

1. Alle persone con disabilità che acqui-
stano servizi turistici offerti da strutture
che garantiscono condizioni di accessibilità
maggiori e ulteriori rispetto a quelle mi-
nime previste dalla normativa vigente e, in
particolare, che assicurano una maggiore
facilità di fruizione, l’accessibilità e la vi-
sitabilità dei beni culturali e naturali nei
luoghi visitati, dei musei e dei luoghi della
cultura in generale, nonché da strutture
che garantiscano l’assenza totale di bar-
riere architettoniche e sensoriali, la pre-
senza di aree per il parcheggio dedicate per
le persone disabili e per le donne in stato
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di gravidanza, l’attività di ristorazione con
formazione specifica del personale per l’as-
sistenza alle persone con patologie di ori-
gine alimentare, è riconosciuto, a decorrere
dall’anno 2023, un credito d’imposta, nella
misura del 30 per cento della spesa com-
plessivamente sostenuta. Il Ministero del
turismo, di concerto con il Ministero per le
disabilità ed il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, entro 120 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, con proprio decreto dispone i requi-
siti per il riconoscimento preventivo e di
certificazione delle strutture che presen-
tano le caratteristiche idonee per accedere
al credito di imposta.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è riconosciuto anche se la spesa è stata
sostenuta nell’interesse di un familiare, an-
che se fiscalmente non a carico. Se il do-
cumento di spesa è intestato alle persone
con disabilità di cui al comma 1, il contri-
buto spetta al familiare che ha sostenuto in
tutto o in parte la spesa, a condizione che
integri il documento di spesa, annotando
l’importo da lui sostenuto. Lo stesso fami-
liare è tenuto a fornire la documentazione
comprovante la spesa in sede di controllo
della dichiarazione dei redditi. Ai fini del
riconoscimento del contributo di cui al
comma 1, gli aventi diritto inoltrano, in via
telematica, entro novanta giorni dalla data
di pagamento dei beni e dei servizi di cui al
medesimo comma 1, un’istanza all’Agenzia
delle entrate allegando la documentazione
che comprova l’importo della spesa soste-
nuta. L’Agenzia delle entrate, qualora ac-
certi che il contributo di cui al comma 1 sia
in tutto o in parte non spettante, procede al
recupero dell’importo corrispondente.

3. Per il riconoscimento del credito d’im-
posta di cui al comma 1 è autorizzata la
spesa di 25 milioni di euro annui, che
costituisce limite massimo di spesa.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

Art. 10.

(Sanzioni)

1. Entro centottanta giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano,
adottano norme di attuazione dell’articolo
30 della Convenzione delle Nazioni Unite
sui diritti delle persone con disabilità, fir-
mata a New York il 13 dicembre 2006,
ratificata e resa esecutiva con la legge 3
marzo 2009, n. 18, dell’articolo 3 della Co-
stituzione, dell’articolo 3 della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104 e della legge 1° marzo
2006, n. 67. Le regioni assicurano che le
persone con disabilità motorie, sensoriali e
intellettive possano fruire dell’offerta turi-
stica in modo completo e in autonomia,
ricevendo servizi al medesimo livello di
qualità degli altri fruitori senza aggravi del
prezzo. Tali garanzie sono estese agli ospiti
delle strutture ricettive che soffrono di tem-
poranea mobilità ridotta.

2. Le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, entro centottanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
esercitano la potestà legislativa prevedendo
sanzioni da applicarsi, ai sensi della legge
24 novembre 1981, n. 689, in caso di vio-
lazione di quanto previsto dal comma 1 e
dall’articolo 7 della presente legge. Le san-
zioni amministrative pecuniarie devono con-
sistere nel pagamento di una somma com-
presa tra un limite edittale minimo non
inferiore a 3.000 euro e limite edittale
massimo non inferiore a euro 15.000.

Art. 11.

(Attività di formazione e sensibilizzazione
nelle istituzioni scolastiche in materia di

turismo accessibile)

1. Le istituzioni scolastiche del primo e
del secondo ciclo di istruzione possono, nel
rispetto della loro autonomia, realizzare
attività di formazione e iniziative volte a
sensibilizzare le studentesse e gli studenti
sul tema del turismo accessibile. Con de-
creto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito, di concerto con il Ministro del turismo
e con il Ministro per le disabilità, previa
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intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
da adottare entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
integrati i programmi didattici degli istituti
di istruzione professionale con indirizzo
enogastronomia e ospitalità alberghiera me-
diante l’inserimento nell’offerta formativa
di discipline specifiche in materia di turi-
smo accessibile e inclusivo.

Art. 12.

(Campagne informative ed eventi formativi)

1. Al fine di assicurare l’osservanza e la
concreta attuazione del turismo accessibile
di cui al comma 1 dell’articolo 2 le regioni
e le province autonome di Trento e Bol-
zano, i comuni, le città metropolitane, gli
enti d’area vasta e gli enti pubblici compe-
tenti in materia di turismo promuovono la
fattiva collaborazione tra gli operatori tu-

ristici, le associazioni delle persone con
disabilità e le organizzazioni del turismo
sociale per la realizzazione e la promo-
zione di idonee campagne informative e di
eventi formativi concernenti il diritto al
turismo accessibile, anche al fine di indi-
viduare, in un’ottica di leale collabora-
zione, le misure più adeguate per garantire
alle persone con disabilità un’effettiva pos-
sibilità di scelta nell’offerta turistica che ne
assicuri la piena fruizione in modo auto-
nomo.

Art. 13.

(Monitoraggio e relazione alle Camere)

1. Il Governo, attraverso le amministra-
zioni competenti secondo le rispettive re-
sponsabilità, provvede al monitoraggio della
corretta attuazione delle disposizioni della
presente legge e trasmette alle Camere,
ogni due anni, una relazione sullo stato di
attuazione della legge medesima.
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ALLEGATO 5

5-02362 Peluffo: Misure a sostegno del distretto calzaturiero di Vige-
vano e convocazione di un tavolo di crisi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevoli in-
terroganti.

Senz’altro l’intero comparto nazionale
del calzaturiero e della moda sta affron-
tando sfide complesse. Consapevoli di que-
sta situazione, abbiamo dedicato il Tavolo
Moda, istituito presso il MIMIT, al con-
fronto con gli attori della filiera, per rile-
vare le esigenze specifiche espresse dalle
imprese e individuare soluzioni utili.

Il citato Tavolo è articolato in due gruppi
di lavoro, uno dedicato agli incentivi e
l’altro ai dossier europei e si è di recente
riunito ad aprile scorso.

Durante l’incontro, il comparto Tessile e
Moda ha richiesto sostegno per quelle
aziende che si trovano in gravi situazioni
debitorie. A tal riguardo, sono state rap-
presentate possibili soluzioni tecniche da
percorrere nel perimetro fissato dalla nor-
mativa comunitaria e nazionale ed è emersa
la necessità di approfondire la dimensione
del fenomeno e di effettuare una ricogni-
zione degli strumenti di sostegno.

Per rispondere alle richieste avanzate
dal sistema produttivo, sono state disegnate
specifiche misure di sostegno al settore
Tessile e Moda, tra cui ricordo l’introdu-
zione del « Credito d’imposta ricerca e svi-
luppo, innovazione tecnologica, design e
ideazione estetica » e le altre misure intro-
dotte a riguardo con la legge n. 206 del
2023 (legge Made in Italy).

Inoltre, le imprese del settore possono
accedere anche ai finanziamenti garantiti
dal Fondo di Garanzia per le PMI. Dall’i-
nizio dell’operatività del Fondo fino a marzo
2024, nell’ambito del settore della Moda,
sono state concesse 106.733 garanzie per
un importo finanziato pari a 16,2 miliardi
e un importo garantito pari a 12,1 miliardi,

per un importo finanziato medio di circa
152,2 mila euro.

Per lo specifico settore conciario, si ri-
corda che il 31 ottobre scorso è stato ema-
nato il provvedimento di concessione delle
agevolazioni, a valere sul Fondo a sostegno
dell’industria conciaria, e che il febbraio
2024 il soggetto gestore ha emanato un
provvedimento cumulativo di concessione
delle agevolazioni per ulteriori 14 do-
mande, con complessivi euro 942.981,72 di
agevolazioni concesse. A maggio 2024 ri-
sultano ammesse alle agevolazioni 106 do-
mande, con complessivi 17.851.274,48 euro
di investimenti ammessi e 8.246.311,06 euro
di agevolazioni concesse.

Ricordo infine che per sostenere le im-
prese nell’affrontare le sfide legate all’in-
novazione tecnologica e alla produzione
green, è stato istituito (articolo 38 del de-
creto-legge PNRR, n. 19 del 2024) il Piano
Transizione 5.0, il quale riconosce un cre-
dito di imposta proporzionale alla spesa
sostenuta per gli investimenti effettuati nel-
l’ambito di progetti di innovazione da cui
consegua una riduzione dei consumi ener-
getici.

Infine, per quello che attiene a inter-
venti su singoli distretti produttivi territo-
riali, la prima iniziativa è del territorio
medesimo. Tuttavia, nei casi in cui si tratti
di crisi di una o più medio/grandi imprese
con effetti sull’indotto o grave crisi di uno
specifico settore industriale con elevata spe-
cializzazione sul territorio, non risolvibili
con risorse e strumenti di sola competenza
regionale, ricordo che il territorio può fare
richiesta di riconoscimento di Area di Crisi
Industriale Complessa per accedere al re-
gime di aiuto di cui alla legge n. 181 del
1989.
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ALLEGATO 6

5-02465 Pavanelli: Iniziative di competenza per incrementare le risorse
destinate all’acquisto di auto elettriche anche utilizzando risorse

destinate all’acquisto di auto endotermiche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevoli in-
terroganti.

Come noto, il 20 maggio scorso è stato
emanato il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri recante « Rimodulazione
degli incentivi per l’acquisto di veicoli a
basse emissioni inquinanti ».

Per l’Ecobonus 2024 sono state messe a
disposizione risorse pari a 950 milioni di
euro a cui si aggiungono 50 milioni per i
veicoli L per l’anno in corso stanziati dalla
legge n. 178 del 2020, per un totale di un
miliardo di euro.

In particolare, nell’elaborazione della
rimodulazione del piano incentivi per il
2024 sono state elaborate modifiche al si-
stema dei bonus per rafforzare il sostegno
all’acquisto di auto a più basse emissioni,
aumentando il contributo massimo per l’ac-
quisto di un’auto elettrica, a fronte della
rottamazione di un veicolo fino a Euro 2,
da 5.000 a 13.750 euro per chi è in possesso
di un Isee sotto 30 mila euro.

In quest’ottica abbiamo ritenuto di dare
ampio supporto a quella fascia di veicoli
(61-135 grammi/km di anidride carbonica)
che, sebbene non elettrici puri, garanti-
scono un contributo importante alla ridu-
zione delle emissioni, destinando alla loro

incentivazione oltre il 40 per cento delle
risorse allocate per il 2024.

La strada della decarbonizzazione va
percorsa e sostenuta secondo una visione
incentrata sulla neutralità tecnologica. Sulla
base di questo principio, l’Europa potrà
puntare a diventare leader nella produ-
zione di tecnologie green, partendo dall’i-
drogeno verde, che avrà un ruolo premi-
nente nel processo verso la riduzione delle
emissioni nell’industria dei trasporti.

A tal fine, diventa fondamentale la co-
struzione, in corso, della Gigafactory di
Cernusco sul Naviglio, alla quale il MIMIT
ha riconosciuto un contributo di 63 milioni
di euro e che potrà diventare il più grande
centro produttivo di elettrolizzatori in Ita-
lia, per la produzione di idrogeno.

In considerazione di quanto esposto, il
MIMIT monitorerà gli effetti del sistema
incentivante così impostato e ne terrà conto
per le rimodulazioni successive e per le
valutazioni afferenti alla proposta di incre-
mento delle risorse.

Il Governo considera infatti prioritario
sostenere anche le aziende automotive che
intendano produrre in Italia, creando im-
presa e occupazione.
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ALLEGATO 7

5-02466 Benzoni: Iniziative di competenza volte ad accertare regolarità
e trasparenza del procedimento di prenotazione dell’ecobonus 2024

per l’acquisto di autoveicoli non inquinanti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevoli in-
terroganti.

A seguito della pubblicazione del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 20 maggio 2024 sulla rimodula-
zione degli incentivi per l’acquisto di veicoli
a basse emissioni inquinanti, richiamato
dagli Onorevoli interroganti, è stata ema-
nata la circolare direttoriale 27 maggio
2024 contenente informazioni operative fi-
nalizzate una corretta applicazione del ci-
tato decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri.

Allo scopo di accertare la sussistenza
dei requisiti previsti per la concessione dei
contributi, è stata richiesta la compilazione
di apposita modulistica da parte delle per-
sone fisiche e di quelle giuridiche, da ca-
ricare sulla piattaforma Ecobonus, gestita
da Invitalia.

Sulle prenotazioni completate nella piat-
taforma vengono effettuati controlli di com-
pletezza e regolarità della documentazione
fornita dai venditori. In caso di accertata
indebita fruizione totale o parziale del con-
tributo per il verificarsi del mancato ri-
spetto delle condizioni previste, saranno
attivate le modalità di revoca.

Per quello che attiene all’andamento
delle prenotazioni, lo stesso è sempre mo-
nitorato con attenzione dal MIMIT, anche
quando queste non sono soggette a con-
sumo così repentino.

In base all’analisi effettuata sui dati
disponibili alla data del 6 giugno scorso,
sono emerse le seguenti evidenze:

le prenotazioni attive sono 25.219;

di queste, il 39 per cento è a fronte di
auto rottamate, per un valore di bonus pari

al 53 per cento del totale prenotato. In
particolar modo le rottamazioni fino a euro
3 pesano il 50 per cento in unità, sottoli-
neando il successo dell’iniziativa in materia
di sostituzione del parco auto più obsoleto;

il 61,5 per cento delle prenotazioni è
relativo a persone fisiche, per un valore di
bonus pari al 71 per cento del totale pre-
notato, anche qui rappresentando il rag-
giungimento dell’obiettivo di estendere la
platea delle prenotazioni al più ampio nu-
mero di utenti possibile;

nel 38,5 per cento delle prenotazioni
delle persone giuridiche, il 90 per cento ha
riguardato imprese di autonoleggio. La quota
delle imprese di noleggio sul totale ordini
della fascia 0-20 è del 35 per cento, in linea
con le medie mensili di mercato;

il 9,5 per cento delle prenotazioni è
relativo a persone fisiche a basso ISEE, per
un valore di bonus pari al 24,8 per cento
del totale prenotato, dato che sottolinea
come anche l’obiettivo di inclusività dei ceti
meno abbienti sia stato raggiunto.

Fin dal primo momento sono stati atti-
vati i controlli che sempre vengono effet-
tuati nell’assorbimento delle risorse e non
sono emersi scostamenti o anomalie parti-
colari rispetto a quanto rilevato nelle pre-
cedenti edizioni dell’Ecobonus. I casi che
hanno richiesto ulteriori approfondimenti
sono limitati e vengono valutati singolar-
mente: ove necessario, verrà richiesto ai
soggetti coinvolti di fornire tutti gli ele-
menti utili ad acquisire i chiarimenti ne-
cessari.
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ALLEGATO 8

5-02467 Squeri: Sulle effettive potenzialità delle miniere urbane non-
ché sull’attuazione degli indirizzi dell’Unione europea concernenti le

materie prime critiche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevoli in-
terroganti.

Come noto l’Unione europea ha recen-
temente adottato il nuovo Regolamento sul-
l’approvvigionamento sicuro e sostenibile
delle materie prime critiche e strategiche
(Raw Material Act UE Reg. 2024/1252) de-
lineando una strategia integrata tra la ri-
presa dell’attività estrattiva e l’incremento
delle pratiche di economia circolare, al fine
di mitigare la dipendenza dai mercati esteri
della fornitura di materie prime critiche
per l’industria europea.

In relazione a quanto previsto è in via di
definizione uno specifico progetto nell’am-
bito del PNRR REPowerEU (MISSION M7-
26, Investment 10, Sustainabie, circular and
secure supply of Criticai Raw Materials) che
prevede la mappatura e caratterizzazione
di tutti i siti potenzialmente fonti seconda-
rie di materie prime critiche.

A tal riguardo, l’ISPRA sta già realiz-
zando il database minerario nazionale, im-
postato secondo i criteri europei e perfet-
tamente compatibile con i database degli
altri Stati membri, che prevede la raccolta
e la rielaborazione di tutti i dati esistenti.

A livello nazionale, come ricordato dagli
Onorevoli interroganti, stiamo predispo-
nendo, insieme al MASE, un decreto-legge
sulle concessioni minerarie per assicurare
una catena di approvvigionamento delle
materie prime critiche sicura e di rapida
attuazione, nonché per promuoverne il ri-
ciclo.

Il citato Decreto, di prossima emana-
zione, è stato condiviso con le regioni in-
teressate ed è volto a rispondere in modo
uniforme alle richieste che provengono dal-
l’Unione europea, al fine di raggiungere gli
obiettivi del Regolamento.

Tra le misure in via di elaborazione, vi
sono disposizioni volte a favorire la pre-
sentazione dì progetti strategici di riciclo,
raffinazione e estrazione di materie prime
critiche, prevedendo iter autorizzativi sem-
plificati, nel pieno rispetto degli standard
sociali e ambientali (ESG), che tengano in
considerazione le esigenze della popola-
zione locale, prevedendo – ove necessario
– le dovute misure di coinvolgimento e
compensative.

Inoltre, stiamo lavorando per istituire
un sistema di monitoraggio delle catene di
valore strategiche, attentamente progettato
per soddisfare le esigenze del sistema pro-
duttivo nazionale.

Al fine di sostenere il recupero dei ma-
teriali contenuti nelle cosiddette « miniere
urbane », tale decreto conterrà anche di-
sposizioni relative al recupero delle mate-
rie prime nei rifiuti di apparecchiature
elettriche ed elettroniche (RAEE) e nelle
batterie esauste, per limitare le criticità
dell’approvvigionamento e ridurre i rischi
ambientali dovuti alla loro dispersione.

Infine, sul piano internazionale, conti-
nueremo a collaborare con i Paesi like-
minded per la costituzione di catene di
approvvigionamento sicure di materie prime
critiche e strategiche per le nostre imprese.
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